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b) formulare pareri all'Autorità Sanitaria Locale in relazione alle materie di cui al pnmo 

comma dell'art. 2 del presente regolamento; 
c) effettuare la vigilanza e il controllo sull'attuazione dei provvedimenti del Sindaco di cui 

al primo comma dell'art. 2 nonché sull'applicazione del presente regolamento; 
 
 
 

Art. 4 
SUPPORTI PROPRI E AUSILIARI DELL'AUTORITÀ SANITARIA 

LOCALE   
 

Il Comune, di fronte a particolari situazioni di emergenza e urgenza può attivare i propri 
uffici tecnici e di polizia municipale in coordinamento funzionale con i servizi dell'Azienda 
USL o dell'ARPA. 

 
Art. 5 

PROVVEDIMENTI IN DEROGA  
 

Il Comune può adottare provvedimenti in deroga al rispetto dei requisiti previsti dal 
presente regolamento qualora siano messi in atto interventi compensativi che garantiscano 
il raggiungimento dell'obiettivo che la norma si prefigge. 

Per il rilascio di tali provvedimenti, che devono essere specificamente richiesti ed 
opportunamente motivati, il Comune può acquisire il parere dei Servizi del Dipartimento 
di Prevenzione e dell'ARPA secondo le rispettive competenze. 

 
 
 

Art. 6 
SANZIONI   

 
La violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, qualora non 

diversamente previsto dalla normativa statale e regionale vigente, comporta l'applicazione, 
ai sensi della deliberazione giuntale n. 31 del 17.03.2010 e della L. 125/08 della 
sanzione amministrativa di € 100,00. 

 
 
 

Art. 7 
PROVENTI DELLE SANZIONI   

 
I proventi delle sanzioni amministrative, ai sensi del II comma dell'art. 18 e dell'art. 

23 della L.R. 18.4.1984 n. 21, fatto salvo eventuali integrazioni e modificazioni, spettano 
all'Azienda USL. 

Quando, per l'accertamento della violazione, vengono eseguite analisi, gli oneri delle 
stesse sono a carico del contravventore. 
L'attività istruttoria concernente le sanzioni amministrative di cui al I comma dell'art. 6 
del presente Regolamento, viene svolta dal competente servizio dell'Azienda USL. 
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Art. 85 
PROLIFERAZIONE DI PICCIONI E DI ALTRI VOLATILI NEI CENTRI ABITATI 

 

 
E' vietato alimentare piccioni o altri volatili nelle strade, piazze o altri luoghi pubblici del 

centro abitato. Qualora i  colombi terraioli o altri volatili con la loro eccessiva  presenza siano causa 
di inconvenienti igienico sanitari o qualora risultino affetti da malattie infettive, il Comune  sentito  i  
Servizi  del Dipartimento  di Prevenzione  dell'Azienda  USL  predispone l'attuazione  di piani di 
controllo  delle popolazioni  di volatili mediante  mezzi chirurgici, biologici o farmacologici ed 
eventualmente anche con la cattura e la soppressione con mezzi consentiti dalle disposizioni 
vigenti. 

I proprietari di edifici, gli amministratori condominiali e chiunque a qualsiasi titolo 
vanti diritti reali su immobili esposti alla nidificazione a allo stazionamento dei piccioni 
dovranno provvedere, a propria cura e spese: 

- al risanamento e alla periodica pulizia dei locali e degli anfratti nei quali i piccioni 
abbiano nidificato e depositato guano; 

- alla apposizione di griglie o reti per la chiusura di tutte le aperture di areazione e di 
accessi attraverso i quali i piccioni possano ivi introdursi e trovare riparo o luogo di 
nidificazione; 

- a impedire la sosta abituale e permanente dei piccioni sui terrazzi e sui davanzali e 
nei cortili applicando, laddove necessario, dissuasori. 

Qualora il ricorso a metodi ecologici incruenti non porti a risultati soddisfacenti, si 
dovranno affiancare a dette azioni la cattura di una frazione di colombi mediante impiego di 
gabbie-trappola selettiva di cattura in vivo attivate con esca alimentare, nel rispetto di quanto 
prescritto nel Piano di controllo del colombo 2013-2017 adottato dalla Provincia di Bologna 
con Deliberazione giuntale n. 472/12”. 

 
 
 

Art. 86 
DETENZIONE DI ANIMALI NEI CENTRI ABITATI 

 

 
Nei centri  e negli agglomerati  urbani  è consentito  tenere  unicamente  animali di affezione 

purchè l'ubicazione e le condizioni igieniche in cui gli stessi sono allevati siano tali da non 
arrecare danno o disturbo al vicinato. 

In ogni caso i  proprietari o i  detentori  di animali di qualsiasi specie. sono tenuti ad 
adottare tutte le misure profilattiche atte ad impedire l'insorgenza e la diffusione di zoonosi e di 
altre malattie. 

 
 

Art. 87 
OBBLIGHI PER I CITTADINI PROPRIETARI O POSSESSORI DI CANI 

 

 
Ai cittadini proprietari. possessori o comunque aventi la materiale custodia di cani è fatto 

obbligo di provvedere alla asportazione totale. dalla superficie delle aree pubbliche, delle feci del 
proprio animale e la introduzione, previo inserimento in involucri chiusi, nei cestini o cassonetti 
porta rifiuti. Sono esentati i non vedenti, accompagnati da cani guida. 

Chiunque  abbia la materiale  custodia  di cani è tenuto  a  provvedere alla pulizia giornaliera 
delle aree private ove i cani vengono custoditi. 

I costi del mantenimento  dei cani. anche affidati al canile municipale,  spettano  al 
proprietario degli animali stessi. II Comune potrà mettere a disposizione aree attrezzate per le 
necessità fisiologiche dei cani.  
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Art. 88 
MUSERUOLE E GUINZAGLIO 

 
Nelle aree pubbliche e/o aperte al pubblico i cani devono essere tenuti legati con apposito guinzaglio in 

modo tale da consentire il costante controllo ai fini dell'altrui sicurezza e incolumità. 
Nei luoghi molto affollati, particolarmente in occasione di fiere, sagre e feste e nei pubblici esercizi, 

sui mezzi di trasporto  collettivo  i  cani, oltre che condotti  al guinzaglio, dovranno essere costantemente 
muniti di idonea museruola, tale da impedire all'animale di mordere. 

 
 
 

Sono esenti dall'uso del guinzaglio e della museruola i cani da guardia esclusivamente entro i 
limiti della zona da sorvegliare. In quelli aperti al pubblico i cani dovranno essere tenuti legati oppure 
muniti di idonea museruola. 

Per i  cani tenuti a catena è resa obbligatoria  la comoda collocazione di un idoneo 
ricovero che consenta all'animale di ripararsi dagli agenti atmosferici. La lunghezza della catena 
dovrà  essere tale da assicurare  agevoli  movimenti  all'animale e da non  pregiudicarne il benessere. 

Sono pure esenti dall'uso del guinzaglio e della museruola i cani pastori e da caccia 
quando vengono rispettivamente utilizzati per le guardie dei greggi, delle mandrie e per la caccia, 
nonchè i cani delle forze armate e della Polizia quando sono utilizzati per servizio ed i cani per 
l'accompagnamento dei non vedenti. 

 
 
 

Art. 89 
STRUMENTI PER NARCOSI E ABBATTIMENTO 

 

 
Qualora animali vaganti ritenuti pericolosi non possano essere catturati  con il normale sistema 

del laccio, il Veterinario Ufficiale può incaricare gli agenti, autorizzati dall'autorità competente, 
all'uso di strumenti idonei per narcosi a distanza, può chiedere l'intervento delle Forze dell'Ordine,  
può altresì chiedere al Sindaco  l'emissione di ordinanza  contingibile  ed urgente di abbattimento. 
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Art. 92 
ATTIVITÀ DI ELIOCOPIATURA  

 

 
Le attività di eliocopiatura che prevedono utilizzo di ammoniaca, in apparecchiatura non 

a circuito chiuso, devono essere provviste di un sistema di captazione e di convogliamento 
all'esterno delle emissioni, in modo tale da non arrecare danno o disturbo al vicinato. 

 
 
 

Art. 93 
ATTIVITÀ CHE PRODUCONO EMISSIONI ODOROSE 

 

 
Le  attività  caratterizzate dalla  produzione  di emissioni  odorose sgradevoli,  fatta 

eccezione per i locali di ricovero di animali, devono adottare tutte le cautele e le soluzioni più 
appropriate atte ad evitare disturbo e molestia al vicinato. 

In presenza di persistenti emissioni odorose sgradevoli e moleste, qualora il problema 
non sia diversamente risolvibile, le apparecchiature e i locali impiegati devono essere 
completamente chiusi, mantenuti in depressione, aspirati e gli effluenti gassosi eventualmente 
sottoposti a depurazione. 

Le attività che rientrano  nel campo di applicazione  del DPR n. 203/1988 devono 
acquisire le autorizzazioni di legge per le emissioni in atmosfera. 

Le aree che ospitano  attività  permanenti  caratterizzate da emissioni odorose ove 
realizzabile tecnicamente devono essere circondate  da alberatura  perimetrale  realizzata con essenze 
d'alto fusto. 

 
 
 
 

Art. 94 
PROTEZIONE DI MATERIALI TRASPORTATI DA AUTOVEICOLI  

 

 
Gli autoveicoli  che  trasportano materiali  sfusi,  che  possono  originare  polveri  o 

dispersioni,  dovranno  essere  dotati  di  adeguati  mezzi  di  protezione  e  copertura  che 
impediscano la diffusione di materiali, polveri e colaticci. 

 
 
 

Art. 95 
COPERTURE ED ALTRI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO  

 
Tutti i proprietari di immobili e nel caso di Condomini ai relativi Amministratori, aventi coperture di 
cemento amianto devono provvedere, in via cautelativa, al fine di eliminare rischi per la salute pubblica, 
ad effettuare la valutazione dello stato di conservazione dei materiali. 
Per quanto riguarda lo stato di conservazione delle coperture, la valutazione deve stabilire se sono 
classificabili come: “discreto, scadente o pessimo”, in ottemperanza a quanto disposto dalle norme 
tecniche del D.M. 06/09/1994 e s.m.i. e dalle linee guida regionali del 17/05/2002 prot. 22650 . 
La valutazione sullo stato della copertura dovrà essere eseguita e validata da figura professionale operante 
nel campo dell’edilizia, iscritta ad un Albo professionale in grado di valutare le condizioni dei materiali in 
base ai parametri morfologici stabiliti dal citato decreto e dalle linee guida regionali sopra citate ed essere 
edotto sui rischi dall’esposizione all’amianto e a conoscenza delle procedure idonee ad evitare 
l’esposizione alle fibre di asbesto. 
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Detta valutazione con l’eventuale proposta di intervento dovrà essere trasmessa all’ufficio 
Ambiente del Comune di Pianoro, che potrà eventualmente inviarli all’AUSL  per l’ottenimento di 
pareri specifici. 

I provvedimenti successivi alla suddetta valutazione sono quelli riportati nella Tab. 1 delle Linee 
guida regionali sopra richiamate che, nel caso vi sia la necessità di effettuare la bonifica, per 
quanto riguarda le coperture sono : 

- rimozione: eliminazione e conseguente smaltimento del materiale, previa presentazione da 
parte di ditta specializzata incaricata, del pianto dei lavori di cui all’art. 256 del D.Lgs. 81/08; 

- confinamento: si realizza installando una nuova copertura al di sopra di quella in cemento 
amianto di cui al punto 3c) del D.M. 06/09/1994; 

- incapsulamento: trattamento delle lastre con prodotti che rivestono il materiale di cui al punto 
3b) del D.M. 06/09/1994. 

Le caratteristiche dei prodotti incapsulanti da utilizzare nei diversi metodi di bonifica di cui sopra 
sono indicate al punto 5 del D.M. 20/08/1999.  

La tempistica per gli interventi di  bonifica delle coperture è indicata dalla tab. 1 delle Linee guida 
regionali del 17/05/2002 prot. 22650, di cui all’allegato 7 del presente Regolamento, in funzione 
dello stato di conservazione e della contiguità della struttura a luoghi con presenza di persone e/o 
in vicinanza con scuole o luoghi di cura. 

Per “contiguità” si intende a contatto o comunque ad una distanza in linea retta uguale o inferiore 
a  2 metri. Nell’analisi dei singoli casi possono rientrare nel concetto di contiguo particolari 
situazioni che possono portare maggior rischio. 

Per “vicinanza” si intende una distanza in linea retta uguale o inferiore a 40 metri. 

Le operazioni di rimozione di materiale contenente amianto dovranno sempre essere condotte 
salvaguardando l’integrità del materiale durante tutte le fasi dell’intervento. 

Le ditte che effettuano interventi sulle coperture contenenti amianto dovranno attenersi a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia. 

Le operazioni di rimozione di materiali contenenti amianto devono essere iscritte all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D. Lgs. 152/06 e s.-m.i.. E’ fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 249, comma 2, del D. Lgs. 81/08 e successive norme applicative, ferma 
restando l’osservanza delle misure di sicurezza di cui al D.M. 06/09/894, da rispettare durante gli 
interventi di bonifica. 

Non è ammessa la rimozione in conto proprio di materiali contenenti amianto in matrice friabile. 
Chiunque intenda, per limitate quantità (massimo 20 mq. ) ed in maniera occasionale operare da sé 
la rimozione di materiali contenenti amianto in matrice compatta, dovrà comunicare 
preventivamente l’intervento all’AUSL e in ogni caso adottare le procedure operative di cui al 
punto 7 del D.M. 06/09/94. 

Devono essere preventivamente ottenute eventuali autorizzazione edilizie / paesaggistiche o 
comunque essere ottemperate le norme edilizie vigenti per la zona di intervento. Al termine dei 
lavori occorre presentare idonea documentazione all’ufficio Ambiente del Comune di Pianoro, a 
dimostrazione degli interventi eseguiti. 
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